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Abbiamo concluso la cartolina della scorsa settimana affermando che Maria ha ricevuto un trattamento di favore 
dall'angelo che ha annunciato la sua imminente gravidanza.  

La domanda di Maria: Com'è possibile che avvenga questo, dal momento che non conosco nessuno?" Luca 
1:34 era simile a quella di Zaccaria per quanto riguarda la straordinaria origine del concepimento di suo figlio 
Giovanni Battista. 

"Allora Zaccaria disse all'angelo: 'Come posso saperlo? Perché io sono vecchio e mia moglie è vecchia". 
L'angelo gli disse: «Io sono Gabriele, che è alla presenza di Dio, e sono stato mandato a parlarti e ad 

annunziarti questa buona novella. Così sarai muto, e non potrai parlare fino al giorno in cui tutte queste cose 

avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, che si adempiranno a suo tempo'". 

Ora, la domanda di Maria non viene male interpretata dall'angelo, in quanto generata dalla diffidenza, non riceve 
alcuna punizione. Risponde semplicemente l'angelo che indica il come di questa meravigliosa concezione. Maria 
è così favorita nei suoi rapporti con l'angelo. 

L'unico passo semi-parallelo in Matteo (1:18) è il seguente: 

La generazione di Gesù Cristo fu così: sua madre, Maria, era promessa sposa a Giuseppe, e prima che 
cominciassero a stare insieme, si trovò incinta per la potenza dello Spirito Santo. 

Confrontate con la spiegazione di Gabriele in Luca: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, e la potenza 

dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra" (1:35) 

Non sappiamo esattamente cosa intenda Matteo con l'espressione "opera dello Spirito Santo", né cosa 
intenda Luca con l'espressione "egli vi coprirà con la sua ombra", anche se, in contrasto con quanto sarà detto 
in Matteo 1:25, è chiaro che la partecipazione di un maschio umano al concepimento del bambino è esclusa. Un 
lettore greco dell'epoca immaginerebbe immediatamente lo Spirito Santo che agisce come Zeus o un'altra 
divinità ellenico-romana che si unisce a una vergine o a una giovane sposa e per mezzo di un atto sessuale sui 

generis genera in lui il portentoso bambino. 

In un ambiente ebraico in cui lo Spirito Santo non è altro che frasi del genere ("per la potenza dello Spirito 

Santo" / "lo Spirito Santo copre con la sua ombra") immaginare che sia Dio stesso come spirito che agisce 
esteriormente, in Maria, con la sua potenza, ma che non fa male è come un'"ombra" benefica. Così, le due 
espressioni di un "Dio Altissimo", che opera efficacemente e potentemente, sostituiscono lo sperma del 
maschio. 

Voglio essere più chiaro: l'ebreo non penserebbe certo a un atto sessuale di divinità con un essere 

umano. L'ombra è solo un segno della presenza attiva di Dio, così si può comprendere a proposito del racconto 
della trasfigurazione di Gesù secondo Lc 9,34-35: «Diceva queste cose, quando si formò una nube che li coprì 



con la sua ombra; E quando entrarono nella nuvola, furono pieni di paura. E una voce venne dalla nube, 
dicendo: "Questi è mio Figlio, il mio Eletto; ascoltatelo". 

Per i due evangelisti, si tratta di un caso unico in tutta la storia di Israele e dell'umanità. L'eroe della nostra 
storia, Gesù, è concepito come nessun altro prima, né lo sarà in futuro, anche se l'ebraismo dell'epoca non ha 
mai pensato che il Messia sarebbe nato senza l'aiuto di un uomo. C'è una prima differenza qui con l'idea di 
come sarebbe stato il Messia. 

Un'ultima osservazione a questo proposito. Secondo la maggior parte degli studiosi, la concezione 

dell'evangelista Marco, predecessore e modello di Matteo e Luca, riguardava la filiazione divina di Gesù 

secondo cui Gesù è un uomo normale, presumibilmente nato in modo normale in un uso normale del 

matrimonio. 

Marco non sa nulla di tutte queste storie di una prodigiosa nascita verginale. La sua idea, a quanto pare, 
era che al momento del battesimo, quando i cieli si aprono e la potenza dello Spirito Santo scende su Gesù 
sotto forma di colomba e una voce celeste proclama: "Tu sei il mio Figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto", 
Gesù è costituito figlio di Dio per adozione. Dio lo adotta come un figlio molto speciale e gli dà il dono dello 
Spirito Santo in un modo del tutto speciale per compiere la sua missione di Messia. Ma questo Messia era un 

uomo normale, e rimane un uomo normale fino a quando non muore e risorge. Solo allora, già in cielo, 
acquista una certa "tinta" di divinità... non prima! 

Così, gli pseudo-Matteo e Luca correggono il loro predecessore Marco e fanno iniziare la filiazione divina di 

Gesù nel momento stesso del suo concepimento nel grembo di Maria. Si nota, poi, che la cristologia, cioè la 
"scienza" di come Gesù è "Cristo" o Messia, anticipa il momento della sua figliolanza. Si noti anche che questa 
nozione di Matteo e Luca non implica affatto il concetto dell'incarnazione e della discesa del Figlio di Dio dal 
cielo, come si vedrà chiaramente più avanti nel Prologo del Vangelo di Giovanni, che indica in particolare che 
l'incarnazione in Gesù è l'essere divino preesistente, la Parola o Parola di Dio. Non c'è incarnazione per Luca e 
Matteo, non più di quanto non ce ne fosse per Marco. Per i primi due, Gesù è divino solo dal concepimento. 

Il dogma di un Gesù divino e preesistente prima di incarnarsi in Maria non è ancora formato al tempo dei primi 
tre vangeli canonici. Il concepimento divino di Gesù nel grembo di Maria avviene non a Gerusalemme, dove il 
Messia doveva apparire al mondo, ma nell'umilissima Nazaret (secondo lo Pseudo Luca) o nel piccolo villaggio 
di Betlemme, secondo il Salmo Matteo, un luogo molto secondario rispetto alla capitale della Giudea, 
Gerusalemme. la Città di Davide. 

E secondo il Salmo Luca in un luogo ancora più umile: Nazareth era una piccola città insignificante che non 
appare affatto nell'Antico Testamento, anche se abbiamo prove archeologiche che esisteva ed era abitata a quel 
tempo. È possibile che Luca intendesse sottintendere che la messianicità di Gesù fosse qualcosa di 
assolutamente unico, dal momento che la sua concezione è al di fuori del regno di ciò che è conosciuto 
nell'Antico Testamento. 

Cordiali saluti da Antonio Piñero 
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